Intervista

Iniziamo con un piccola presentazione del gruppo ai nostri lettori..
 
Il gruppo esisteva come cover band già da qualche anno, ma solo nel gennaio del 2002 e dopo l’incontro con Tony abbiamo deciso di tradurre le nostre emozioni in canzoni inedite. Tre mesi dopo siamo entrati in sala di registrazione ed abbiamo inciso il primo lavoro dal titolo “Senza censure”, del quale sono state vendute circa mille copie in forma di autoproduzione. Nel frattempo abbiamo continuato a lavorare a numerose altre idee e attualmente abbiamo in repertorio più di venticinque brani inediti, un disco acustico in fase di missaggio e un long play in cantiere per il prossimo inverno. 
Nella vostra musica convivono elementi rock e progressive, quali sono le vostre principali influenze?
Proveniamo tutti da esperienze musicali diverse, ma abbiamo in comune la passione per la contaminazione…il “cross over” prima maniera, nel senso di attraversamento di generi. Varie ed approfondite esperienze individuali conducono i nostri ascoltatori verso percorsi straordinariamente vari,

dalle sensazioni avvolgenti e carezzevoli della musica classica o di sapore jazz dei momenti acustici, alle psichedeliche, heavy, alternative, prog etc. delle tre chitarre elettriche.
 Tony, tu hai militato in band diametralmente diverse come Lost Innocence Scenario. Perchè hai scelto proprio i Guernica?
 

E’ come innamorarsi, non lo decidi, lo senti e investi tutte le tue energie sulla tua passione. Non rinnego nessuna delle mie esperienze trascorse, sono amori interrotti e basta, finisce per i motivi più diversi per diventare qualcosa di diverso e restare per sempre parte di te. Di sicuro il mio amore più grande e più avvolgente porta questo nome: Guernica!

Avete optato per un monicker ispirato ad un quadro di Picasso. C'è un messaggio particolare dietro questa scelta?
 
E’ quello che il Guernica rappresenta, un urlo contro realtà che nessuno osava contrastare in un’epoca di terrore e tirannia; per la prima volta nella storia moderna con un quadro un artista assume una posizione ben precisa contro le grandi crudeltà ed ingiustizie di potenti tiranni. Allo stesso modo osserviamo ed esprimiamo i mali di un’epoca di confusione ed indifferenza.

Dopo il vostro demo "Senza Censure" state preparando un cd acustico, vogliamo parlarne?
 

Spinti dal desiderio di confrontarsi e mettersi in discussione, ci siamo lanciati in un’avventura musicale che ci sta facendo crescere notevolmente, intrecciandosi con il nostro futuro lavoro elettrico che sarà ancora più potente ma più raffinato e ricercato se parliamo di armonie e melodie.

Volete descrivermi un vostro concerto....
 

La domanda rischia di non avere risposte, perché non abbiamo un unico standard da seguire.

Dipende dal luogo dove c’esibiamo, dal pubblico che abbiamo davanti ed altri elementi.

La particolarità di un elettrico con intermezzo acustico, la presenza di attori e performer grafici,

le carezze della sezione d’archi e di mandolino e pianoforte dopo calci e pugni di tre chitarre distorte… Urlare e riflettere creano emozioni continue che ci legano ai presenti in una fratellanza spontanea! Il discorso risulta completamente diverso, ma non meno intenso se parliamo di un’esecuzione acustica e basta.

Avete avuto  proposte da parte di qualche label?
 

Le solite proposte, abbastanza solite da non interessarci. Preferiamo realizzare i nostri prodotti con la dovuta cura, senza pensare a medie e statistiche di vendita che ti limiterebbero e basta. Non abbandoneremo mai la ricerca ed un pizzico di sperimentazione in favore di facili guadagni! Tanto è vero che l’etichetta stiamo per aprirla noi, lavoreremo solo con artisti liberi e dediti alla profonda passione per l’arte, senza limitazioni creative o direzioni artistiche mirate ad un mercato nel quale non ci riconosceremo mai, quello discografico italiano intendo.

Quali sono le difficoltà oggettive per una band del sud per emergere?
 

Totale assenza di strutture, carenza di competenze in generale, indifferenza di un pubblico viziato e pigro, la totale illegalità nella quale sei costretto a lavorare sottopagato (se pagato) ed a nero, manifestazioni e competizioni in festival fantasma e pilotati (anche quelli più “seri”): insomma mancanza totale di dignità professionale…ti sembra poco?

So che avete in costruzione un sito, quando sarà online..
 

E’ già on line anche se ancora scarno, purtroppo per mancanza di tempo ed in un periodo di impegni gravosi   abbiamo dovuto trascurare il sito, ma provvederemo al più presto alle nostre mancanze.

A voi le conclusioni

Viviamo con intensità e spessore la nostra avventura, vi invitiamo a prenderne parte, a divertirvi, ad urlare contro la piattezza dell’emozioni di un mondo di plastica. Ascoltate il nostro lavoro e se vi riconoscerete in noi, veniteci ad ascoltare ed a sorreggere. Abbiamo bisogno di tutti voi!

